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ieri incontro in prefettura sul tema dei conducenti-controllori per contrastare gli abusivi

Bus, lunedì nero per i trasporti
Tpl, sciopero degli autisti. I sindacati: «I Comuni dimostrino di credere nel servizio pubblico» 

VALENTINA CAROSINI
VADO

Grossi disagi al traffico stra-
dale ieri mattina a Vado Li-
gure e lunghe code per un 
guasto ad un treno merci 
che è rimasto bloccato all'in-
terno di un passaggio a livel-
lo all'altezza di via Piave. 

Il  convoglio  si  trovava  
all'interno di un deposito e 
non impegnava le linee fer-
roviarie  viaggiatori,  ma  
nell'uscire dallo scalo è ri-

masto bloccato da un gua-
sto proprio in mezzo al pas-
saggio a livello, dentro le 
aree riservate.

A farne le spese è stata la 
viabilità stradale, rallenta-
ta e congestionata per quasi 
un'intera mattinata su una 
delle  principali  direttrici  
che collegano Vado Ligure 
con la vallata retrostante.

Ore di criticità con auto e 
mezzi pubblici rimasti in co-
da a causa dell'imprevisto, 

con relativa  chiusura del  
passaggio a livello fino alla 
ripartenza del convoglio e 
al suo spostamento. Il caos è 
stato totale.

A gestire la circolazione, 
che è rimasta bloccata per 
un paio di ore, è stata la poli-
zia locale della zona che ha 
in parte dirottato i flussi di 
veicoli sulla vicina strada a 
scorrimento.

Restano ancora da chiari-
re le cause del guasto che po-
trebbe aver riguardato una 
motrice: forse dovuto a pro-
blemi sull'impianto elettri-
co, ma gli accertamenti so-
no in corso.

Il  blocco del  treno ieri  
mattina a Vado ha visto l'in-
tervento sul posto di tecnici 
per le manutenzioni ed è sta-
to anche seguito da una se-
rie di controlli e verifiche 
all'interno del deposito, con-
clusi a fine mattinata quan-
do è stato possibile liberare 
il percorso. La viabilità in 
città è tornata lentamente 
alla normalità soltanto in 
tarda mattinata. 

Il blocco del treno invece 
non ha avuto ripercussioni 
sulla linea ferroviaria desti-
nata ai convogli dedicati ai 
viaggiatori che non hanno 
subito ritardi né disagi sulla 
tratta tra Savona e le Rivie-
re né su quelle dirette verso 
l'entroterra. —
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SILVIA CAMPESE
SAVONA

Sarà un inizio di settimana 
nero per il trasporto pubbli-
co locale. È confermato lo 
sciopero dei lavoratori di Tpl 
Linea per l’intera giornata di 
lunedì. I bus saranno garanti-
ti solo nelle fasce dei pendola-
ri. 

«Spiace creare un disagio 
all’utenza - dicono i sindacati 
Cgil, Cisl, Uil, Faisa, Sial Co-
bas e Ugl- ma lo sciopero è ne-
cessario, dopo il nostro appel-
lo inascoltato. Chiediamo da 
anni che gli enti, proprietari 
del servizio pubblico, la Pro-
vincia e i 69 Comuni savone-
si, investano di più nel tra-
sporto. Abbiamo chiesto di 
assegnare a Tpl nuovi servi-
zi, a partire dagli scuolabus. 

Ma le risposte sono state scar-
se se non inesistenti».

Per questo, lunedì prossi-
mo ci sarà un presidio dei la-
voratori sotto Palazzo Nervi 
per sollecitare un incontro 
con il presidente Pierangelo 
Olivieri. 

La mancanza di finanzia-
menti, però, non è l’unico te-
ma caldo di Tpl. L’altro fron-
te aperto è quello della dop-
pia mansione, richiesta agli 
autisti dall’azienda, chiama-
ti a effettuare il controllo dei 
biglietti ai passeggeri che sal-
gono a bordo. Per questo, ieri 
si è svolto un incontro in Pre-
fettura, a cui hanno parteci-
pato le forze dell’ordine oltre 
ad azienda e sindacati.

«No alla doppia mansione 
autisti-controllori», la posi-

zione dei sindacati. «Nell’in-
contro in Prefettura- ha detto 
Giovanni Battista Sirombra, 
coordinatore della rsu (rap-
presentanza sindacale unita-
ria) di Tpl- abbiamo ribadito 
la nostra posizione. Gli auti-
sti non possono, a queste con-
dizioni, risolvere il problema 
dell’evasione sui bus. Ci sa-
rebbero ricadute sul servizio 
con inevitabili accumuli di ri-
tardo. Non è fattibile, nelle 
corse  cittadine,  verificare  
che ogni passeggero sia dota-
to di biglietto. C’è, poi, un te-
ma di sicurezza. Non tutti i 
mezzi sono dotati di paratia a 
tutela dell’autista che non de-
ve essere esposto al contatto 
diretto con i passeggeri». 

Il tema di discussione resta 
aperto. L’azienda ha confer-
mato la disponibilità al con-
fronto sull’argomento. Verrà 
convocato un tavolo per valu-
tare altre, possibili soluzioni 
condivise  e  alternative.  Di  
«incontro positivo, con la vo-
lontà di aprire un tavolo col-
laborativo con le parti» ha 
parlato anche il prefetto Car-
lo De Rogatis. —
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IL CASO

Sono 9 i consultori fami-
gliari nel Savonese e 
nei  primi  6  mesi  
dell’anno hanno segui-

to 377 donne in gravidanza. 
Nel bilancio che racconta l’atti-
vità dei presidi Asl ci sono an-
che 716 studenti coinvolti in 
un progetto su affettività e ses-
sualità, 55 insegnanti formati 
rispetto alle corrette abitudini 
alimentari  per  intercettare  
eventuali disturbi tra i ragazzi, 
sportelli di ascolto nelle scuo-
le, screening per la prevenzio-
ne dei tumori femminili. 

La fotografia è stata scattata 
giovedì, in occasione dell'in-
contro dal titolo “I consultori 
familiari Asl Savonese, situa-
zione attuale e prospettive fu-
ture”, che è stato organizzato 
dalla Consulta femminile a Pa-
lazzo Nervi. Al tavolo delle re-
latrici Marina Astengo, respon-
sabile della struttura di assi-
stenza consultoriale dell'Asl, e 
Monica Cirone, direttore socio-
sanitario dell’azienda sanita-
ria locale, le quali hanno illu-
strato anche la crescita del ser-
vizio nato per rispondere ai va-
ri bisogni della famiglia, oltre 
che per la donna. 

«I consultori sono nati più di 
40 anni fa, ma i loro principi co-
stitutivi sono all’avanguardia 
ancora oggi – spiega Astengo -. 
Un tempo assorbivano parte 
dell’attività che oggi compete 
alla prevenzione, per esempio 
la medicina scolastica. Oggi so-
no un riferimento per la donna 
in tutte le fasi della vita. Si pos-
sono trovare risposte su sessua-
lità, contraccezione, assisten-
za  in  gravidanza,  sostegno  
all’allattamento al seno, pre-

venzione dei tumori femmini-
li, menopausa, ma anche su 
problemi di tipo sociale come 
il sostegno all’adozione, disa-
gio familiare, di genitorialità. 
È molto importante ricordare 
che sono servizi a libero acces-
so, senza bisogno di impegnati-
ve ricette o di intermediari». 

Nel Savonese i consultori at-
tivi sono 9, ci lavorano 45 ope-
ratori. «L’obiettivo è incremen-
tare ancora i servizi offerti alle 
donne con almeno tre nuovi 
consultori, accolti nelle future 
Case di Comunità – spiega Ciro-
ne –. Oggi l’Asl savonese è quel-
la che in Regione più si avvici-
na ai valori del Decreto mini-
steriale 77, che prevede un pre-
sidio ogni 20 mila abitanti. Cre-
sceremo ancora entro il 2026, 
compatibilmente con le diffi-
coltà di reperire personale che 
interessano tutta Italia. In que-

sti anni ci siamo concentrati 
sui servizi offerti alle donne 
dal concepimento fino ai pri-
mi 2 anni di vita dei figli, mi-
gliorando l’assistenza pre e po-
st parto, la prevenzione di gra-
vidanze a rischio, offrendo il 
supporto di ostetriche o psico-
logico per prevenire depressio-
ni o situazioni di disagio psico-
sociale». Ci sono incontri di so-
stegno alla genitorialità, ma 
tutto nuovo è un progetto nato 
per prevenire maltrattamenti 
e abusi sui minori. «Le equipe 
multidisciplinari di ponente e 
levante hanno elaborato un  
modello di intervento per la tu-
tela e la cura di bambini e ado-
lescenti vittime di maltratta-
mento e abuso - spiega Cirone 
-. Il progetto è in fase di appro-
vazione e coinvolge in modo 
attivo anche le scuole». —

L. B.

caos e lunghe code

Treno merci guasto
al passaggio a livello 
viabilità in tilt a Vado

Nel Savonese le strutture attive sono 9 e ci lavorano 45 operatori
Nei primi 6 mesi dell’anno hanno seguito 377 donne in gravidanza

Asl e case di comunità
«Con tre nuovi consultori
più servizi al centro ascolto»

La sede del consultorio di via Zara a Savona

Il passaggio a livello di via Piave a Vado Ligure

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 

tel. 019822624

Saettone Corso Italia, 

Corso Italia, 121/R, tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, 

Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, 

Via Giuseppe Garibaldi, 33, 

tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, Piazza Colombo, 1,

tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Cairo Montenotte

Manuelli, Via Roma, 75, tel. 019503855

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Millesimo

Saroldi, Piazza Italia, 45, tel. 019565650

Murialdo

MEINERO, Via Borgata Piano, 46, 

tel. 01953506

Villanova d’Albenga

Ranaldo, Via Roma, 16, tel. 0182582927

Gli autisti di Tpl lunedì incroceranno le braccia per l’intera giornata. Garantita la fascia dei pendolari
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